Diciassettesima per annum, B


PERDONO
Signore, perdonaci se in te cerchiamo solo il pane quotidiano e non quello che dura per la vita eterna, e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non imitiamo la generosità e fiducia del ragazzo che mette a disposizione di tutti i cinque pani e i due pesci, e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se fatichiamo a riconoscere le possibili riposte alle attese di tanti fratelli e rinunciamo a collaborare con te, e abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché Gesù valorizza anche i gesti di amore che sembrano piccoli, ma in lui diventano grandi
Grazie, Signore Gesù, perché hai coinvolto i tuoi appostoli rendendoli attenti alle ricchezze di cui sono ricchi anche quanti sembrano meno dotati
Grazie, Spirito di vita, perché educhi ciascuno di noi a donare gratuitamente perché i tuoi doni possano saziare tanti fratelli
Pane di vita… non solo moltiplicato
Chi parla o scrive sa bene che l’attenzione di chi ascolta o legge è favorita molto dalle prime parole. Presta quindi attenzione all’incipit del suo lavoro per favorire la simpatia di chi potrebbe ricevere il messaggio di cui si fa promotore. Avviene così anche nelle omelie! O almeno ci si prova!
Gesù, riconosciuto anche dai suoi avversari come uno che parla con autorità, e ascoltato dalle folle, oltre alle parole migliori per coinvolgere la gente, pone – soprattutto secondo il raccolto di Giovanni – dei segni, ovvero dei gesti che attirano l’attenzione di chi ne viene coinvolto. Solo dopo spiega il senso profondo, che non si coglie sempre oltre alla superficie. In questo modo si presenta, sempre stando al testo di Giovanni, come sposo della nuova alleanza, acqua viva, pane della vita, misericordia di Dio, luce del mondo, fonte della vita…
Siamo nell’anno B della liturgia domenicale, stiamo leggendo il racconto di Marco, il più breve tra gli evangelisti, e proprio per questo – oltre al fatto che Giovanni esprime una ricchezza sicura – per le prossime domeniche fino a fine agosto ascolteremo le parole che Gesù stesso propone a chi, vedendo i segni che compiva e saziato di pane offerto gratuitamente, può essere disposto a riconoscere in lui il vero pane offerto da Dio per tutti.

Dona il pane chiedendo anche la collaborazione dei suoi a cui suggerisce di rispondere al nuovo bisogno della folla. Lo dona soprattutto accogliendo la generosità di un ragazzo, che mette a disposizione di Gesù i suoi cinque pani d’orzo e due pesci. Non sappiamo bene chi sia questo ragazzo; non si parla di lui in altre pagine del Vangelo, ma sicuramente incarna molto bene il modello di chi accoglie il regno, modello indicato da Gesù come risposta a chi chiede i primi posti. Modello di accoglienza perché conferma la grande fiducia riposta in Gesù, a cui offre il pane e il pesce che erano per lui e diventano invece per la moltitudine. Ricordiamo che dei tre che Gesù riporta in vita due sono ragazzi: il figlio della vedova di Nain e la figlia di Giairo. 

Il compito degli apostoli in questo caso è stato anche quello di riconoscere e favorire le possibilità del ragazzo. Non hanno liquidato il tutto dicendo… tanto è solo un ragazzo!; lo hanno invece scoperto e aiutato a compiere il suo dono e mettere. Gli apostoli non da soli, ma con un ragazzo.
Siamo chiamati come comunità a riconoscere le potenzialità dei ragazzi anche nel cammino di fede, e di accompagnarli perché tale itinerario verso il Signore è sempre meno scontato, meno facilitato dalla nostra realtà.   
È dono del tuo amore

riunirci nella pasqua settimanale

e cantare la lode a te, Dio fedele,

che in Gesù manifesti la straordinaria potenza del tuo amore.

Rispondendo alle attese delle folle,

il Messia da te inviato coinvolge gli apostoli

e, valorizzando il dono di un ragazzo,

offre a tutti il pane che sazia le folle. 

Gesù non viene distolto dalla sua missione

e anche se lo cercano per farlo re;

si ritira in un luogo isolato a pregare

perché il suo compito non si ferma al saziare le persone

e punta invece a far conoscere la potenza del tuo amore,

che valorizza i bisogni più profondi dell’uomo.

È lui il vero profeta,

che educa a guardare oltre alle esigenze umane,

così da scoprire che tutti sono figli amati da te.

Con la Chiesa in cammino verso la patria comune,

in sintonia con gli angeli e i santi

che già contemplano il tuo volto, 

cantiamo, o Padre, la lode dei figli: Santo…
